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M A G G I , Relatore. 

La riunione comincia alle 11. 

(Sono presentì i Sottosegretari di Stato: per 
la grazia e giustizia, Putzolu, e per le corpo-
razioni, Àmicucci). • 

PRESIDENTE comunica che è stato chia-
mato a far parte della Commissione legisla-
tiva della giustizia il Consigliere nazionale 
Pettini Domenico al quale porge un cordiale 
cameratesco saluto. 

PRESIDENTE comunica che sono assenti 
per mobilitazione i Consiglieri nazionali : Fo-
rabòschi e Li voti. Sono in congedo i Consi-
glieri nazionali: Gianturco e l'icone. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

Comunica che interviene alla riunione, 
autorizzato dal Presidente della Camera a 
norma dell'articolo 31 del Regolamento, il 
Consigliere nazionale Spinelli Francesco. 

SALERNO, Segretario, legge il verbale" 
della riunione precedente che è approvato. 

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-
legge 2 dicembre 1941-XX, n. 1670, con-
tenente disposizioni circa la competenza 
delle controversie in materie di requisi-
zioni. (1922) 

PRESIDENTE comunica che il Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
ha chiesto il rinvio della discussione di que-
sto disegno di' legge, per aver agio di esami-
nare le proposte di emendamenti del Consi -
gliere nazionale Ventrella. -

(Così rimane stabilito). 
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Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 marzo 
1942-XX, n. 200, contenente norme sugli 
affitti degli immobili urbani. (1953) 
FODALE, Relatore, rileva che la disciplina 

degli affitti degli immobili urbani ebbe a co-
stituire particolare oggetto di cura del Go-
verno fascista anche nel periodo precedente 
allo stato di guerra. 

La necessità di contenere i canoni di affìtto 
che aveva spinto il legislatore del 1923 a rego-
lare la materia consigliò fino dal 1934 a bloc-
care i prezzi, blocco che con successive dispo-
sizioni di legge fu prorogato fino ad ' oggi 
comprendendovi altresì le case di nuova co-
struzione. 

Intervenuto il Regio decreto-legge 29 marzo 
. 1941-XIX sul blocco dei prezzi anche i canoni 
di affitto di immobili urbani erano compresi 
nella disciplina generale, senonchè i canoni 
degli immobili affìttati posteriormente al 
29 marzo 1941-XIX per la prima volta veni-
vano a trovarsi sottratti ad ogni disciplina. 
.. Di fronte alle speculazioni' così frequenti 

sulle compra-vendite d'immobili, e al conse-
guente rialzo dei prezzi, i canoni di locazione 
degli immobili affittati per la prima volta po-
steriormente al 29 marzo 1941-XIX costitui-
vano delle punte notevolissime rispetto alla 
cifra media del mercato sottoposto ormai da 
otto anni ad una rigorosa disciplina. 

Inoltre la penuria di case di abitazione e 
i tentativi dei proprietari, o almeno di molti 
di essi, di risolvere i contratti di locazione 
per cercar di raggiungere un aumento di 
prezzo ponevano in molti centri gli inqui-
lini e i conduttori in genere in una situazione 
di difficoltà che meritava la più attenta con-
siderazione. 

Queste le premesse del Regio decreto-legge 
24 marzo 1942-XX, n. 200, che viene sottoposto 
per la conversione in legge all'esame della 
Commissióne. 

. Due sono le finalità sostanziali : 
I o) revisione dei canoni di affitto degli 

immobili urbani dati in locazione per la prima 
volta dopo l 'entrata in vigore delle, norme sul 
blocco; 

2°) proroga delle locazioni in corso alla 
data di "entrata in vigore del nuovo provvedi-
mento legislativo. 

• Circa il; primo punto occorre osservare che 
la revisione viene fatta per i Comuni capoluo-
ghi di provincia da una Commissione costi-
tuita presso il Consiglio provinciale delle cor-
porazioni presieduta dal Pretore titolare e 

composta da rappresentanti ' della pubblica 
Amministrazione, del Partito, delle Associa-
zioni sindacali; per i Comuni non capoluoghi 
di provincia, la revisione è affidata ai Pretori 
e in mancanza ai Conciliatori i quali agiscono 
secondò disposizioni impartite dalle Commis-
sioni provinciali. Tali Commissioni decide-
ranno inoltre sui reclami proposti, avverso i 
provvedimenti dei Pretori e dei Conciliatori. 

È necessario a questo punto precisare che 
con la costituzione delle Commissioni- di revi-
sione non si è indubbiamente voluto creare un 
organo di' giurisdizione speciale e ciò sia in 

' omaggio al principio generale dell'unità della 
giurisdizione, sia per ragioni strutturali e fun-
zionali di chiara evidenza. 

Le Commissioni costituite presso il Con-
siglio provinciale delle corporazioni non hanno 
il compito di decidere su di una controversia 
giurisdizionale, ma hanno unicamente la fi-
nalità di determinare in concreto quel prezzo 
di imperio stabilito in astratto, tenendo conto 
dei prezzi praticati per l'affìtto d'immobili 
analoghi o similari, affittati per la prima volta 
nell'anno 1940. Il prezzò medio- convenzio-
nale del 1940 diviene quindi il prezzo di im-
perio per le locazioni posteriori al 29 marzo 
1941-XIX e la determinazione, nei singoli casi, 
viene fatta dalla Commissione. 

Siamo quindi in- una ipotesi diversa da 
quella relativa alle Commissioni arbitrali pre-
viste dal- Regio decreto-legge 7 gennaio 1923-1, 
n. 8, e dal Regio decreto-legge 22 febbraio 

. 1924-11, n. 256, -malgrado che anche allora si 
dubitasse della natura giurisdizionale di tali 
Commissioni, natura giurisdizionale esplicita-
mente esclusa dalla, relazione ministeriale. 
Senonchè in effetto, in quel caso si trattava di 
determinare non solo una vera e propria 
forma di equo prezzo rimesso alla, discrezione 
della Commissione, ma di - concedere o meno 
proroghe ai contratti di locazione. Nel pre-
sente caso, per contro, la Commissione non 
ha se non il potere di determinare la misura : 
del canone in rapporto al prezzo di imperio, 
onde la inesistenza di una controversia origi-
nata da ! contrasto tra una pretesa e una op-
posizione. Se di pretesa- può parlarsi, essa ri-
mane nel campo meramente amministrativo, 
dato che non si chiede se non l'adeguamento 
del canone, liberamente pattuito, al prezzo di 
imperio obiettivamente determinato con una 
inserzione automatica di clausole regolata dal 
principio generale sancito all'articolo 1339 del. 

•Codice civile. 
Nè può turbare la circostanza che la Com-

missione sia presieduta dal Pretore e che nei 
Comuni non capoluoghi di provincia i poteri 
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della Commiss ione siano add i r i t t u r a delegati 
al P r e t o r e o al Concil iatore. S iamo di f ron te 
infa t t i ad u n a ipotesi di a t t ivi tà a m m i n i s t r a -
t iva del mag i s t r a to e come pres idente della 
Commiss ione, e come delegato dal la Commis-
sione, e ciò in guan to la Commiss ione non 
solo provvede alle de te rminaz ion i in concreto, 
m a det ta le n o r m e e le i s t ruz ioni da valere per 
l ' a d e g u a m e n t o del prezzo, n o r m e e is t ruzioni 
a cui dovrà a t teners i il P re to re o il Concilia-
tore nei Comuni non capoluoghi di provincia . 
Ora se vi può essere prova p iù ch ia ra della 
n a t u r a ammin i s t r a t iva , degli o rgani di revi-
sione, è p ropr io ques ta in quan to non sa rebbe 
concepibile m a i u n a a t t iv i tà g iur isd iz ionale 
vincolata a i s t ruzióni de te rmina te . 

Comunque , anche per togliere ogni o m b r a 
di dubb io fo rmale , a p p a r e oppo r tuno che an-
ziché pa r l a r s i di « decisioni. » si par l i di 
« p rovved imen t i » onde m a r c a r e la n a t u r a am-
min i s t r a t iva del l 'a t to , soggetto al la sola im-
pugna t iva di legi t t imità avant i il S u p r e m o 
Consesso ammin i s t r a t i vo . 

Ciò che i m p o r t a s tabi l i re nel mer i to dei 
p rovved imen to è che il. prezzo de te rmina to 
dal la Commiss ione o concordato f r a le pa r t i 
in m a n c a n z a di revisione r i m a n e soggetto alla 
d isc ip l ina del blocco, e ciò allo scopo di chia-
r i re che tu t to il complesso dei canoni soggetti 
a l l ' app l icaz ione della legge r i en t ra nel la di-
scipl ina generale del blocco. 

La ma te r i a della p ro roga delle locazioni 
può dirs i soggetta ad u n a regola genera le e a 
due eccezioni : regola genera le è quel la del 
dir i t to a l la proroga da pa r t e del condut tore ; 
eccezioni : nel caso di i n a d e m p i m e n t o con-
t r a t tua le e nel caso in cui il locatore d imos t r i 
di avere u rgen te e - i m p r o r o g a b i l e necessità di 
d isporre de l l ' immobi l e pe r abi ta r lo personal-
m e n t e o per fa r lo ab i t a re dai suoi pa r en t i in 
l inea r e t t a ent ro il secondo g rado . Tale se-
conda eccezione non giuoca nel la ipotesi che , 
il condut tore trovisi in servizio mi l i t a re o che 
il p ropr ie ta r io a b b i a acquis ta to la p ropr ie tà 
degli immobi l i dopo il 24 m a r z o 1942-XX. La 
dizione mate r ia le delle n o r m e ha consigliato 
a lcuni e m e n d a m e n t i di m e r a f o r m a ; ciò che 
conta è il prec isare che le eccezioni al. dir i t to 
di p ro roga dovranno considerars i con senso. 
restr i t t ivo, come tut te le eccezioni : nel caso 
di i n a d e m p i m e n t o del contra t to v a r r à la 
n o r m a genera le del l 'a r t icolo 1587 del Codice 
civile per cui il condut tore deve osservare la 
di l igenza deh buon p a d r e di f amig l ia nel ser-
virsi del la c'osa per l 'uso de te rmina to n e i con-
trat to, o per l 'uso che può a l t r imen t i presu-
mers i dalle circostanze, pagando il prezzo nei 
t e rmin i convenut i . • 

Nel caso in cui il p ropr ie ta r io d imos t r i la 
necessità eli d i sporre de l l ' immobi le , dovrà 
dare non solo la prova della necessità stessa, 
m a della u rgenza e improrogab i l i t à . Non solo-, 
m a il p ropr ie ta r io che abbia ot tenuto la riso-
luzione del cont ra t to e poi non sia anda to .ad 
ab i ta re pe r sona lmen te la casa, o non l ' abb ia 
fa t ta ab i ta re dai suoi paren t i , r i sponde dei 
d a n n i verso il condut tore . 

Nota che vi è nel. decreto-legge in esame 
una te rminologia d iversa da quel la usa ta dal 
Regio decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, n . 142, 
In fa t t i m e n t r e il decreto-legge in esame è in-
t i to la to : « Contenente n o r m e sugli aff i t t i degli 
immobi l i u r b a n i ». il Regio decreto-legge 
12 m a r z o 1941-XIX usa nel la sua intitolazione, 
le p a r o l e : « p r o r o g a . . . degli aff ì t t i ». L 'ar t i -
colo 2 dello stesso Regio decreto-legge v i e t a 
di a u m e n t a r e i prezzi pa t tu i t i per « le loca-
zioni di immobi l i u r b a n i a q u a l u n q u e , uso de-
st inat i ». Poiché il decreto-legge in esame 
p a r i a soltanto di « aff ì t t i degli immobi l i u r -
bani », d o m a n d a se la sua s fera di' appl ica-
zione è ugua le a quel la del Regio decreto-
legge 12 m a r z o 1941-XIX, o se è l imi ta ta alle 
sole case di abi tazione. In ver i tà dal testo del 
decreto-legge in esame n o n si evince la con-
guenza che si t ra t t i un i camen te delle case di 
abi tazione, m a nel la relazione del Minis t ro 
p roponen te si pa r l a ape r t amen te di « case di 
abi tazione ». S e m b r a q u i n d i che si sia legitti-
ma t i a r i tenere il decreto-legge 24 marzo 1942-
XX appl icabi le soltanto per gli aff ì t t i delle 
case di abi tazione, e non per i. contra t t i di lo-
cazione di immobi l i u r b a n i dest inat i ad uso 
diverso. 

, Osserva che il decreto-legge 24 marzo 1942-
XX non abroga quel lo 12 marzo 1941-XIX, le 
disposizioni del qua le ; come det ta l 'ar t icolo 5 
del p rovved imento in esame, res tano fe rme , in 
quan to compat ib i l i con le nuove n o r m e in que-
s t ' u l t imo stabil i te. F r a le n o r m e del decreto-
legge del 1941 che r i m a n g o n o in vigore vi sono 
quel le relat ive al dir i t to del p ropr ie ta r io ad 
u n a quo ta di a u m e n t o in caso di t r a s f o r m a -
zioni o migl ior ie a l l ' immobi l e (aumento de-
t e rmina to dal P re to re in sede giurisdizionale) 
ad u n a quota di a u m e n t o cor r i spondente al 
prezzo del servizio d i r i sca ldamento secondo 
le determinazioni ' de l l ' au to r i t à governat iva , 
a l l ' a u m e n t o in re lazione ad u n a perequaz ione 
col l ' imponib i le vigente da l l ' impos ta f abbr i -
cati . In al t re parole , il p rovved imento legisla-
tivo oggi esamina to integra l 'ar t icolo 2 del 
precedente decreto-legge 12 marzo 1941-XIX e 
real izza cosi u n a disc ipl ina un i t a r i a in ma-
ter ia di aff ì t t i che sola può ga r an t i r e il mer-
cato edilizio da pericolosi t u r b a m e n t i . P e n s a -
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quindi che la sua applicazione non dovrebbe 
rimanere limitata alle case di abitazione, 
come si desume dalla relazione ministeriale, 
e dal confronto della diversa terminologia 
usata dai due provvedimenti. Su tale punto 
attende una precisazione da parte del Go-
verno. 

Rileva comunque che questo come ogni 
altro provvedimento in materia di disciplina 
dei prezzi presuppone naturalmente una di-
sciplina integrale che valga, a porre tutte le 
categorie produttive sullo stesso livello ed im-
pedisca dannose sperequazioni. È con questo 
spirito e con questo concetto fondamentale che 
ne propone l'approvazione,' 
- SPINELLI FRANCESCO osserva che ef-
fettivamente l'articolo 2 del Regio decreto-
legge 12 marzo 1941-XIX, che non è ancora 
stato convertito in legge, determina una certa 
casistica in base alla quale il locatore potrebbe 
negare la proroga, del contratto- al conduttore,, 
allorché, si. verifichino determinate condizioni, 
e parla anche di « locazioni d'immobili ur-
bani a qualunque uso destinati ». L'articolo 4 
del .provvedimento in esame prevede una re-
strizione delle possibilità di diniego di pro-
roga. ' • • . 

Evidentemente, si è sentito il bisogno di 
una ulteriore restrizione, per rafforzare la 
tranquillità dei conduttori di case di abita-
zione in un periodo di particolare disagio in 
materia di disponibilità di immobili. Atteso 
questo carattere. restrittivo, ritiene necessario 
un chiarimento, se non una espressa precisa-
zione nel testo del provvedimento, in ordine 
alla sfera di applicabilità del provvedimento 
stesso: se cioè .esso sia applicabile per tutte 
le locazioni di immobili urbani a qualunque 
uso destinati, o soltanto alle locazioni ri i im-
mobili urbani destinati ad abitazione, appor-
tando cosi una innovazione sostanziale alla 
norma di cui al primo comma dell'articolo 2 
del Regio decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, 
La sua osservazione discende anche dai fatto 
di una interpretazione un poco elastica dèlie 
norme in questione che si sta verificando : al-
cuni settori della magistratura ritengono che 
l'articolo 4 del decreto-legge in esalile si rife-
risca a tutte indistintamente le locazioni, men-
tre in effetti, per la chiara premessa della re-
lazione ministeriale e per quello che pare es: 

sere stato il concetto del legislatore, come ha 
posto .in evidenza il camerata Fodale, la sfera 
di applicabilità delle nuove limitazioni al 
diritto di negare la proroga delle locazioni in 
corso dovrebbe essere limitata al solo settore 
delle abitazioni private. Le limitazioni caute-
lative* per le locazioni dei negozi e degli im-

mobili affittati per altri usi sembrano già ab-
bastanza importanti. Ritiene quindi opportuno 
che, in sede di conversione in legge del Regio 
decreto-legge 24 marzo 1942-XX, si faccia 
luogo ad un chiarimento, oppure ad un rife-
rimento espresso, in rapporto all'articolo 2 
del decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, nel senso 
che le disposizioni in tale articolo contenute 
vengono modificate dal nuovo provvedimento 
soltanto limitatamente alle locazioni delle 
case di abitazione. 

BACCI ritiene che la finalità del provve-
dimento in esame sia duplice: anzitutto quella 
di frenare, come ha opportunamente rilevato 
il Relatore, la tendenza . speculativa che si è 
andata accentuando in questi ultimi tempi 
nell'acquisto di immobili da parte di coloro 
i quali non credevano di dovere altrimenti in-
vestire, i mezzi finanziari di cui disponevano; 
inoltre, quella di perequare, il regime degli 
affitti al regime di blocco consacrato in una 
serie di provvedimenti adottati dal Governo 
fin dall'inizio; della guerra. 

Sotto questo duplice aspetto però conviene 
fare qualche considerazione.. L'applicazione 
pura e semplice delle norme dettate dal de-
creto-legge 24 marzo 1942-XX, senza che. siano 
dati chiarimenti, porterebbe sullo stesso piano 
una quantità di situazioni diverse, sé non con-
trastanti, l'una dall'altra. Quando si parla di 
speculazione, evidentemente non si può adat-
tare il criterio della speculazione al caso, per 
esempio, della vedova che nell'interesse e a 
tutela dei figli minori, in un determinato, mo-
mento, presentandosi la buona occasione, ha 
creduto di investire i suoi risparmi o il frutto 
di una eredità, o comunque la sostanza patri-
moniale che garantiva l'avvenire economico 
dei suoi figli, in un immobile, allo stesso 
modo che si parla di speculazione per chi ha 
fatto dell'acquisto di beni immobili un siste-
matico mezzo di investimento di patrimonio, 
E allora è evidente che nell'applicazione delle 
norme in esame, il concetto speculativo che si 
vuole frenare deve essere individuato in rife-
rimento alla persona del proprietario di im-
mobile e alle condizioni di tempo, di luogo e 
familiari, nelle quali il proprietario stesso 
si viene a trovare, e.che possono avere giu-
stificato e legittimato, anche sotto l'aspetto 
del concetto speculativo, l'investimento fatto. 
Perchè qui non si sarebbe più nell'ipotesi del 
concetto speculativo, ma si rientrerebbe in 
quella che è una saggia amministrazione fa-
miliare, un opportuno investimento, che il 
capo famiglia o i Congiunti o chiunque altro, 

' abbia creduto di fare nell'interesse del nucleo 
familiare. 
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Osserva poi, in relazione alla giusta preoc-
cupazione di proteggere le classi sociali che 
più risentono in linea economica delle conse-
guenze della guerra e in particolare della ten-
denza speculativa sugli immobili, che occorre 
tener conto del fatto che vi sono differenze fra 
immobili ed immobili, come tra classi sociali 
è classi sociali. Evidentemente il criterio che 
si- adotta per gl'i appartamenti di uso comune, 
riferito alla condizione sociale di coloro che li 
prendono in affìtto, non può essere adottato 
nei confronti di appartamenti di lusso, perchè 
è evidente che coloro i quali vogliono pren-
dersi la soddisfazione di concedersi dei lussi 
che vadano al di là dei limiti delle strette ne-
cessità, non hanno nessun diritto di ottenere 
dalla legge quella particolare protezione di ca-
rattere generale che deve invece valere nei ri-
guardi di quelle classi sociali, ossia della mag-
gior parte dei conduttori, le quali in periodo 
di guerra sono e devono essere compenetrate 
della necessità di non fare, spese superflue. 

Non pensa che possa sopravvenire, in sede 
di applicazione del provvedimento, la diffi-
coltà della distinzione per il carattere degli-
immobili, tra comuni appartamenti di abita-
zione ed appartamenti di lusso, perchè ormai 
nella casistica comune sono venuti chiara-
mente delineandosi i caratteri distintivi che 
indicano quali appartamenti devono conside-
rarsi di lusso. Il provvedimento in esame non 
poteva quindi evidentemente non comprendere 
tutti gii immobili, ma nella sua applicazione 
dovrà essere tenuto conto di questa opportuna 
discriminazione tra appartamenti aventi le 
obiettive caratteristiche di appartamenti di 
lusso, per i quali è naturale che si debbano 
corrispondere dei canoni superiori a quelli 
medi, ed appartamenti di uso comune, per le 
necessità comuni e normali di tutte le classi 
sociali. 

Altra osservazione deve fare in relazione 
alla seconda parte del provvedimento, che 
riflette la proroga delle locazioni in corso. Si 
è previsto come eccezione il caso che il con-
duttore sia richiamato alle armi; non si è però 
affatto considerato il caso opposto, cioè che il 
proprietario dell'immobile che chiede gli sia 
messo a disposizione un appartamento per la 
sua famiglia sia un richiamato alle armi. Si 
è presentato recentemente alla Corte di cassa-
zione il caso di un conduttore e di un locatore 
richiamati alle armi. La Cassazione ha stabi-
lito che, poiché non si parla di un trattamento 
speciale nei riguardi del locatore richiamato 
alle armi nei confronti del conduttore pure 
richiamato, quest'ultimo ha diritto alla pro-
roga. Gii sembra questa una somma ingiu-

stizia, la quale, può verificarsi non soltanto 
ai danni del locatore richiamato alle armi, ma 
anche della vedova del caduto, della vedova 
0 dei congiunti del prigioniero o del disperso, 
1 quali pure dovrebbero avere il diritto, an-
che essendo proprietari, di avere nei confronti 

• del conduttore, sia pur esso riehiamatò alle 
armi, un trattamento di stretta uguaglianza. 
Purtroppo tale trattamento non risulta dalle 
disposizioni in vigore, come ha recentemente 
dichiarato la Corte di cassazione. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, aderisce pienamente alla 
relazione del camerata Fodale e si dichiara 
d'accordo con ìe sue osservazioni, particolar-
mente.con i rilievi che pongono in chiaro il 
carattere amministrativo delle funzioni asse-
gnate alle Commissioni apposite e ai Pretori 
e Conciliatori, per la revisione dei canoni di 
affìtto degli immobili urbani dati in locazione 
per la prima volta dopo l'entrata in vigore del 
Regio decreto-legge 12 marzo 1941-XIX. 

La natura giuridica di tali organi di revi-
sione è, come ha bene precisato il Relatore, 
di Carattere amministrativo. Questi organi 
sono forniti di larga discrezionalità e le loro 
deliberazioni sono di pubblico interesse, cioè 
non risolvono nessuna controversia, perchè 
in realtà non viene portato alla loro cognizione 
alcun conflitto di diritto soggettivo, ma sol-
tanto la determinazione di giusti prezzi nel-
l'interesse pubblico e per l'osservanza del 
principio del blocco. 

• Non è invece d'accordo con il rilievo mosso 
dal Relatore circa la pretesa incertezza sulla 
sfera di applicazione del provvedimento in 
esame1 in raffronto con le norme dettate dal-
l'articolo 2 del Regio decreto-legge 12 marzo 
1941-XIX. Tanto nell'articolo unico del dise-
gno di legge, come negli articoli del decreto-
legge, viene usato sempre il termine di « im-
mobili urbani », termine generico compren-
sivo sia delle case di abitazione che degli altri 
immobili i quali, pur non essendo destinati 
ad abitazione, siano da considerarsi immobili 
urbani. 

La perplessità del Relatore sorgerebbe dal 
fatto che nella relazione ministeriale si parle-
rebbe esplicitamente di « case di abitazione »; 
ma tale espressione non esiste nella relazione 
ministeriale, la quale parla di « case di nuova 
costruzione », ed il termine « case » nella sua 
comune accezione viene riferito a qualsiasi 
immobile che faccia parte di un centro abi-
tato. Non gli sembra che sia tale questa espres-
sione da poter indurre in errore; comunque 
dichiara formalmente che è intendimento del 
Governo che fra i due provvedimenti, quello 
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in esame e il decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, 
vi sia un perfetto parallelismo, fin dove la 
natura dei rapporti che vengono regolati lo. 
consenta. Sarebbe assurdo 'concepire che il. 
nuovo provvedimento, perfettamente analogo, 
anzi interpretativo di taluni suoi aspetti, al 
decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, avesse una 
sfera di applicazione più limitata. Se la Com-
missione ritenesse che il dubbio permanga 

. nonostante questi suoi chiariménti, potrebbe 
ammettere che all'articolo' 1 del decreto-legge, 
dopo le parole « immobili urbani » vengano 
aggiunte le altre : « a qualunque uso desti-
nati ». Nota però che la prolissità nei testi le-
gislativi è sempre dannosa. 

PRESIDENTE osserva che è dannosa an-
che la mancanza di chiarezza. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato "per la 
grazia e giustizia, ritiene che nel caso in di-
scussione vi sia sufficiente chiarézza. Ammette 
che la preoccupazione di tutelare i conduttori 
delle case di abitazione è stata prevalente nella 
determinazione del legislatore di adottare il 
provvedimento, ma questo deve essere rite-
nuto applicabile anche alle locazioni di immo-
bili urbani adibiti ad altro uso. L'articolo pri-
mo del decreto-legge parla semplicemente di 
« immobili urbani »•; non vede quindi come 
possa essere fondata l'interpretazione restrit-
tiva accennata dal Relatore. 

FODALE, Relatore, si dichiara quasi per-
suaso dei chiarimenti dati dah Sottosegretario 
di Stato, ma ha ancora qualche perplessità, 
che deriva dal testo deh terzo comma dell'ar-
ticolo 2 del decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, 
in relazióne con l'articolo 4 del decreto-legge 
in esame. 

L'articolo 2 del Regio decreto-legge del 
1941 dice al terzo comma: 

« Inoltre, fatta eccezione per i casi di ina-
dempimento contrattuale o di giustificate esi-
genze del locatore o dei suoi parenti ed affini 
entro il terzo grado o di nuova locazione di 
data certa anteriore al 30 luglio 1940-XVIII, il 
conduttore ha diritto alla proroga per tutta la 
durata dell'attuale stato di guerra della loca-
zione in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, alle stesse condizioni vi-
genti alla data medesima ». 

Quindi, il Regio decreto-legge del 1941 
fa eccezione per il caso di inadempimento con-
trattuale (e questo si può verificare tanto per 
le case che per i negozi) e per giustificate esi-
genze del locatore e dei suoi parenti — esi-
genze, cioè di carattere economico, produttivo, 
per una nuova intrapresa. 

.( L'articolo 4 del decreto-legge in esame dice : 
« La proroga delle, locazioni in corso alla 

data del ' presente decreto può essere esclusa 
soltanto : 

1°) nel caso di inadempimento contrat-
tuale; 

2°) nel caso in cui il locatore dimostri 
di avere urgente" ed improrogabile necessità 
di disporre dell'immobile per abitarlo perso-
nalmente o per farlo abitare dai suoi parenti 
in linea retta entro il secondo grado ». 

Ora, « abitare » vuol dire andare ad allog-
giare in una casa di abitazione, non andare 
ad alloggiare in un negozio. Quindi il dubbio 
che il nuovo provvedimento sia applicabile 
solo alle case di abitazione potrebbe essere 
legittimato. 

PRESIDENTE conviene col Relatore. 
PUTZOLU, Sottosegretario di Stato yer la 

grazia 'e giustizia, nota che l'articolo 4 con-
templa due eccezioni al-diritto di proroga: la 
prima nel caso di inadempimento contrattuale 
e la seconda nel caso in cui il locatore dimo-
stri di avere urgente ed improrogabile neces-
sità di disporre dell'immobile per abitarlo per-
sonalmente o per farlo abitare dai suoi pa-
renti in linea retta entro il secondo grado. 

Il primo caso, evidentemente, si riferisce 
a qualunque immobile urbano, e cioè sia a 
case, sia a qualunque altra costruzione, che 
possa rientrare nella dizione di « immobile 
urbano ». 

Il secondo caso, il Governo intende che si 
riferisca soltanto alle case di abitazione. Que-
sto nuovo provvedimento, infatti, in materia 
di eccezioni alla/proroga, è informato ad un 
criterio di maggiore restrittività rispetto al 
primo. Ed il legislatore lo ha detto espressa-
mente. Mentre la prima, disposizione è di ca-
rattere generale e parla di immobili urbani: 
la seconda, invece, parla di case di abita-
zione, perchè il legislatore ha voluto riferirsi 
appunto a queste ultime. Si usa una formula 
sovrabbondante per evitare equivoci. Si dice : 
« per abitarlo personalmente ». Sicché, è evi-
dente che, se una casa era destinata ad uso dì 
abitazione ed il locatore, poi, si opponga alla 
proroga del contratto, affermando che l'im-
mobile non serve più per abitazione, ma per 
altro uso, sia pure della sua famiglia, l'inqui-
lino non può continuare ad usufruire della 
proroga, ma sorge il diritto a chiedere il risar-
cimento dei danni, che costituisce una san-
zione contro chi voglia servirsi del diritto di 
opposizione alla proroga contro le finalità sta-
bilite dalla legge. Quindi, non vi è alcun, 
dubbio. 
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Aggiunge, per mettere in maggiore evi-
denza questo carattere restrittivo, che mentre 
per il decreto-legge del 1941 bastavano le 
giustificate esigenze del locatore, formula più 
ampia, nella quale può entrare un numero di 
casi abbastanza largo, in questo provvedi-
mento si parla di urgente ed improrogabile 
necessità di disporre dell'immobile per abi-
tarlo personalmente. Con che si richiede qual-
cosa che si accosta allo stato di necessità del 
locatore, appunto riferendosi al criterio restrit-
tivo che si è voluto seguire. Questo, è il pen-
siero del legislatore cui risponde l'articolo 4 
così com'è, formulato. 

PRESIDENTE nota che pur essendo esatto 
che l'articolo 4 risponde al pensiero del legi-
slatore, come ha spiegato il Sottosegretario di 
Stato alla giustizia, è altresì vero che vi è. un 
dissenso nella interpretazione di questo arti-
colo in rapporto all'articolo 2 del decreto-legge 
precedente. Trova perciò necessario che, nel 
convertire in legge il provvedimento, gli si 
dia la massima chiarezza ai fini della sua in-
terpretazione, perchè bisogna rendersi conto 
degli inconvenienti che si potrebbero avere in 
sede di pratica applicazione. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, ritiene che il chiarimento 
possa essere dato coll'aggiungere alle parole 
« immobili urbani » le altre «a qualunque 
uso destinati ». 

TERZI è d'avviso che basterebbe aggiun-
gere al n. 2 dell'articolo 4, dopo le parole: 
« nel caso in cui il locatore dimostri di avere 
urgente ed improrogabile necessità di disporre 
dell'immobile » la parola « soltanto ». 

PRESIDENTE osserva che non è questo il 
punto che si vuol chiarire, poiché il disposto 
dell'articolo 4 è di per sè chiaro; ma il dubbio 
sorge in riferimento all'articolo 2 del decreto-
legge del 1941. 

SALERNO rileva che a norma del Regio 
decreto-legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 953, e 
del Regio decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, 
n. 142, la proroga disposta per le locazioni in 
corso di tutti gli immobili urbani, a qualun-
que uso adibiti, subiva, oltre all'eccezione co-
stituita da inadempimento, l'altra eccezione 
costituita dall'esistenza di giustificate esigenze 
del locatore e dei' suoi più stretti congiunti a 
disporre dell'immobile locato. 

Tale eccezione subisce col presente Regio 
decreto-legge di cui ora si discute la conver-
sione, una ulteriore, opportuna limitazione, 
in quanto al n. 2 dell'articolo 4 si richiede te-
stualmente la dimostrazione di una necessità 
« Urgente ed improrogabile » che l'immobile 
serva al locatore, « per abitarlo personal-

mente o per farlo abitare dai suoi parenti », 
specificandosi che questi ultimi vanno compu-
tati sino al secondo grado in linea diretta. 

Data l'espressione « per abitarlo o per 
farlo abitare » usata in detto articolo, può sor-
gere in pratica il dubbio che questa ulteriore 
restrizione della facoltà del locatóre di cui 
all'articolo 4, sia applicabile soltanto nel caso 
d'immobili adibiti ad uso abitazione, e non 
pure al caso in cui si tratti di immobili desti-
nati, ad esempio, a negozi, deposito merci, uf-
fici, magazzini, écc., per i quali si potrebbe 
supporre che non occorra che le giustificate 
esigenze del locatore rivestano il carattere di 
assolutezza-e di improrogabilità voluto dal pre-
senté provvedimento legislativo e che l'uso da 
parte dei congiunti non debba essere riferito a 
parenti compresi soltanto sino al secondo 
grado in linea retta. 

Sarebbe pertanto opportuno modificare o 
chiarire meglio la dizione usata nell'articolo 4 
per evitare eventuali incertezze circa la sua 
sfera di applicazione. Ciò è tanto più oppor-
tuno in quanto è evidente che col presente Re-
gio decreto-legge, come è stato ribadito dalle 
dichiarazioni ora pronunciate in tal senso dal 
Sottosegretario • alla giustizia, s'intende di 
mantenere una disciplina comune a tutte le 
locazioni di immobili urbani, a qualunque 
uso destinati, e quindi anche ad uffici, ne-
gozi, magazzini, ecc., per i quali, d'altronde, 
le ragioni che consigliano la proroga forzosa 
delle locazioni si dimostrano non meno fon-
date che per i locali adibiti ad abitazioni pri-
vate, in vista delle maggiori perturbazioni e 
delle ripercussioni che s'intendono evitare. 

BACCI è anch'egli d'avviso che se non si 
chiarisce l'esatto rapporto tra il disposto del-
l'articolo 2 del decreto-legge del 1941 e la por-
tata dell'articolo 4 del provvedimento in 
esame, si possono ingenerare confusioni in-
terpretative. 

Stando alla dizione dell'articol-o 4, il pro-
prietario di un locale adibito ad uso di ne-
gozio, non può assolutamente opporsi alla 

• proroga se non dimostrando che in questo lo-
cale ci va ad abitare lui o qualcuno dei suoi 
uarenti entro il secondo grado; altrimenti non 
potrà mai.ottenere che il locale venga messo 
a sua disposizione. Il che appare un contro-
senso. 

Per dare una interpretazione diversa biso-
gnerebbe applicare la norma del decreto-
legge del 1941. Evidentemente bisogna met-
tere su un .piano di parità, assoluta sia l'ipo-
tesi che si tratti di immobile adibito ad uso 
di abitazione, che l'ipotesi che si tratti di im-
mobile adibito ad uso di negozio. Occorre, 
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cioè, conciliare la norma, dettata dal Regio de-
creto-legge del 1941 con la norma dettata 
dall 'articolo 4 del disegno di legge in discus-
sione: 

PUTZOLU, Sottosegretario di Slato -per la 
grazia e giustizia, fa notare che la differenza 
di trattamento riflette una questione di poli-
tica sociale per cui si è ritenuto, come ha già 
detto, di dover tenere in maggiore considera-
zione la necessità di abitazione. L'articolo 4, 
specificando tassativamente i due casi di esen-
zione della proroga, regola la materia in foto, 
e non ammette la possibilità di applicare le 
disposizioni del decreto-legge del 1941. D'altra 
parte, il decreto in discussione dice chiara-
mente, all'articolo 5, che le norme contenute 
nel decreto del 1941 « restano ferme in quanto, 
compatibili con le disposizioni del presente 
decreto ». 

PRESIDENTE ritiene opportuno di pas-
sare, con la discussione dell'articolo unico del 
disegno di legge, all 'esame degli articoli del 
decreto-legge. Avverte che all'articolo 1 del 
Regio decreto-legge, il Sottosegretario di Stato, 
è disposto ad introdurre l 'aggiunta, dopo le pa-
role : « immobili urbani » delle altre « a qua-
lunque uso destinati ». Con questa aggiunta 
diventa più chiaro anche l 'articolo 4. 

Allo stesso articolo 1, al comma terzo, il 
camerata Fodale propone di sostituire le pa-
role « contro le decisioni » con le parole « con-
tro i provvedimenti ». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, accetta. 

PRESIDENTE comunica ancora che allo 
stesso articolo 1, il camerata Fodale, propone 
di aggiungere, in fine, il seguente comma; 

« Il canone di affitto concordato o comun-
que determinato rimane soggetto alle norme 
del Regio decreto-legge 12 marzo 1941-XIX, 
n. 142 ». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, accetta l 'emendamento, ma 
ritiene che basti dire « comunque determi-
nato », togliendo le parole « concordato o » che 
appaiono superflue. 

FODALE, Relatore, è d'accordo. 
CAMPAGNOLI trova che il termine di tre 

mesi dato all ' inquilino per ricorrere alla Com-
missione, è troppo limitato per una partico-
lare categoria di cittadini, ossia per coloro 
che essendo funzionari dello Stato, devono 
trasferirsi da una città all 'altra. 

Il termine di tre mesi, se va bene per l'in-
quilino residente nello stesso centro, è troppo 
ristretto per colui che deve trasferirsi da una 
provincia all 'altra. 

PRESIDENTE fa notare che un conto è il 
perfezionare il decreto ai fini dell ' interpreta-
zione ed un altro è il modificarne la sostanza. 
Ciò potrebbe essere pericoloso, dato che si 
tratta di un provvedimento già in vigore e per 
cui possono essersi costituiti dei precedenti, 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, è d'avviso che in ogni modo 
il termine di tre mesi sia sufficiente. 

CAMPAGNOLI non insiste. 
PRESIDENTE pone a partito gii emenda-

menti all'articolo 1 del Regio decreto-Legge, 
accettati dal Governo. 

{Sono approvati). 
Comunica che all 'articolo .2, il camerata 

Fodale ha presentato un emendamento, col 
quale propone di sopprimere la parola « rego-
larmente ». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, conviene che la parola « re-
golarmente » non è forse quella che rende 
bene il concetto; e poiché bisogna riferirsi 
ad una situazione di fatto che rappresenta la 
situazione normale, rispondendo all ' indirizzo 
legislativo del Regime in questa materia, si. 
potrà sostituire alla parola « regolarmente ». 
la parola « normalmente ». Quindi anziché 
dire « prezzi regolarmente. praticati » .si dirà 
« prezzi normalmente praticati ». 

FODALE, Relatore, è d'accordo. 
(L'emendamento è approvato). 
SPINELLI FRANCESCO fa osservare che 

mentre la norma dell'articolo 2 fa menzione 
degli immobili dati in affitto per la pr ima 
volta nel 1940, non sembra tener conto invece 
delle costruzioni rese abitabili nel 1941 e nelle 
quali è stato investito un capitale certamente 
superiore a quello investito, a parità di cuba-
tura e di caratteristiche, nelle costruzioni com-
pletate precedentemente, essendo incontesta-
bile il fatto che i costi di costruzione abbiano 
seguito una linea ascendente. 

È d'avviso che mettere allo stesso livello 
gli immobili dati in affitto per la pr ima volta 
nell 'anno 1940 e quelli costruiti nel 1941 equi-
valga a negare una giusta remunerazione 
verso il maggiore capitale investito. Non pro-
porrà un emendamento; tuttavia esprime la 
raccomandazione che il provvedimento di 
legge sia interpretato non in senso restrittivo, 
in forza di un chiarimento che potrebbe essere 
fornito dalla Commissione diretto a precisare 
che non si dovrà procedere ad un livellamento 
degli affitti del 1941 con quelli del 1940, ma 
che dovrà tenersi conto della differenza del 
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costo di costruzione. Tanto più ciò è necessario 
in quantochè si potrebbero avere ripercus-
sioni nel dopoguerra. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato -per la 
grazia e giustizia, fa notare, pur ammettendo 
una facoltà discrezionale nelle commissioni, 
che bisogna tener presente il concetto politico 
e sociale che informa la legge. 

PRESIDENTE rileva che si tratta di un 
provvedimento eccezionale le cui norme non 
sono destinate ad avere vigore nel dopoguerra. 

Avverte che il Relatore, camerata Fodale, 
ha pure presentato un emendamento all'arti-
colo 3 inteso a sostituire, in fine, alle parole 
«della decisione » le altre: «dei provvedi-
menti ». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia, accetta l'emendamento. 

(.L'emendaménto è approvato). 

PRESIDENTE comunica che all'articolo 4 
lo stésso Relatore ha presentato i seguenti 
emendamenti. Al comma primo, alla parola 
« esclusa » sostituire l 'altra « negata ». Ai 
commi secondo e terzo sostituire i seguenti : 

« Tuttavia coloro che abbiano acquistato 
la proprietà dell'immobile dopo la data del 
presente decreto non potranno opporsi alla 
proroga della locazione in corso per il motivo 
indicato al n. 2° del presente articolo. 

« Parimenti il locatore non potrà opporsi 
alla proroga della locazione in corso nei ri-
guardi del conduttore in servizio militare, 
anche nel caso contemplato al n. 2° del pre-
sente articolo ». 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, osserva che la sostituzione 
della parola « esclusa » con la parola « ne-
gata » non potrebbe avere grande rilevanza. 

FODALE, Relatore, fa osservare che-si 
tratta di usare una parola giuridicamente più 
esatta. Nel giudizio in tema di proroga, il con-
tenuto della sentenza non è una esclusione: il 
Giudice o accorda o nega. Anche-le precedenti 
leggi in materia usano la parola « negata » che 
è quella appropriata. 

La sostituzione poi del secondo e terzo 
comma mira a dare una maggiore chiarezza 
al loro contenuto, in modo da evitare possibili 
dùbbi. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, non ha difficoltà ad accet-
tare gli emendamenti proposti dai Relatore. 
Fa però osservare che anche la formulazione 
dei due commi sostituitivi ha bisognò di qual-
che ritocco, per non ingenerare equivoci. La 
dizione perciò potrebbe essere la seguente : 

« Tuttavia coloro che abbiano acquistato la 
proprietà dell'immobile dopo la data di pub-
blicazione del presente decreto non potranno 
opporsi alla proroga della locazione in corso 
per il motivo indicato al n. 2 del presente ar-
ticolo. 

Parimenti il locatore non potrà opporsi alla 
proroga della locazione in corso per il suddetto 
motivo di cui al numero 2 del presente arti-
colo nei riguardi del conduttore in servizio 
militare 

FODALE, Relatore, è d'accordo. 
SPINELLI FRANCESCO ritiene necessario 

un chiarimento a proposito dell'acquisto della 
proprietà degli immobili. Poiché vi sono di-
verse forme di acquisto della proprietà, cioè 
a titolo gratuito o a titolo oneroso, e poiché 
nella relazione si parla di ' speculazioni sulla 
compra-vendita degli immobili, dovrebbe es-
sere evidente che l'articolo 4 abbia a riferirsi 
a coloro che hanno acquistato la proprietà per 
compravendita. 

Trattandosi di una norma restrittiva, è 
bene che non sorgano dubbi che consentano 
una più larga interpretazione e una precisa-
zione in proposito, anche in forma di chiari-
mento, potrebbe bastare. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, trova chiaro che si intende 
trattarsi di acquisti a titolo oneroso. 

AMADUZZI chiede perchè debba essere 
esclusa la donazione. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Siato per la 
•grazia e giustizia, ammette che la domanda 
del Consigliere nazionale Amaduzzi ha un 
certo fondamento. Afferma però che si è vo-
luta comminare una specie di sanzione in ag-
giunta ad altre, contro coloro che abbiano 
acquistato degli immobili o che acquistino de-
gli immobili in questo periodo di congiuntura, 
perchè si ritiene che questa corsa agli acquisti 
immobiliari sia la manifestazione di uno stato 
d'animo di sfiducia verso la moneta, quindi, 
in sostanza, verso lo Stato. Ora si stabilisce che 
costoro, oltre alle altre sanzioni previste da 
altri provvedimenti legislativi, non avranno 
diritto a opporsi alla proroga. È vero peraltro 
che una tale speculazione non può avvenire 
se non attraverso la forma di acquisti a ti-
tolo oneroso, perchè il fatto di ricevere in 
donazione è chiaro che non contribuisce a fa-
vorire la speculazione. Però ammette che in 
linea pratica si può dare il caso di acquisti 
per donazione i -quali mascherino una compra-
vendita a titolo oneroso. 

Si tratta di valutare se sia opportuno am-
mettere una presunzione di questo genere, agli 
effetti del decreto in esame, per tutti gli ac-
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quisti a titolo gratuito. Tuttavia, a norma del 
Codice civile, non manca la possibilità all'in-
teressato di far dichiarare il contratto nullo 
in seguito a provata simulazione in una do- -
nazione che mascheri un acquisto, a titolo 
oneroso. 

BACCI vorrebbe che si tenesse presente la 
sua osservazione di carattere generale relativa 
agli appartamenti di lusso. Su questo non è 
stato eletto ancora nulla, come nulla sì è detto 
circa l 'altra sua osservazione . sul disparato 
trattamento tra- conduttore e locatore in ser-
vizio militare. Non crede poi che ci si possa 
contentare della dizione generica di servizio 
militare, ma ritiene che si debba aggiungere 
a l le .paro le « servizio militare » le altre « presso 
un reparto mobilitato »., perchè ' altrimenti sì 
conferirebbe un privilegio anche a chi non ne 
ha necessità, nè. merito. 

PETRONE fa presente al camerata Bacei, 
il quale forse ha voluto riferirsi a casi di uffi-
ciali o comunque di persone di una certa posi-
zione sociale, che vi possono essere dei casi 
di richiami di semplici soldati i quali possono 
essere richiamati ed essere trattenuti per di-, 
versi mesi in un reparto non mobilitato. Bi-
sogna considerare bene se le famiglie di costoro 
possono essere sfrattate. L'espressione « presso 
un reparto mobilitato» non risolverebbe il 
problema; si creerebbero invece, probabil-
mente, dei casi abbastanza gravi, perchè gran 
parte elei richiamati non sono sempre mobili-
tati e le famiglie di costoro potrebbero essere 
anche sfrattate. Richiama perciò l'attenzione 
del Governo e della Commissione su questo 
fatto. 

BACCI replica che in primo luogo vi è la 
garanzia dì carattere generale per cui biso-
gna che chi chiede lo sfratto dimostri la ne-
cessità per sè o per la propria famiglia di an-
dare ad abitare la casa locata. Per quanto ri-
guarda poi i richiamati alle armi cui ha alluso 
il camerata Petrone, la possibilità di sfratto 
può dirsi che sia esclusa, poiché è difficile 
che il contadino, l'operaio e gli appartenenti 
a quelle tali categorie sociali verso le quali va 
la massima simpatia di tutti, vengano a tro-
varsi in condizioni di non potersi opporre alla 
proroga. Nella realtà, questi richiamati vanno 
sempre presso reparti mobilitati e quindi pra-
ticamente questi casi di possibili dinieghi di 
proroga non si verificano. 

AMJCUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, fa notare che, anche in riguardo 
agli appartamenti di lusso, l'articolo 2 è chiaro 
ed esplicito: si dovrà tener conto dei prezzi 
praticati per l'affitto di immobili analoghi ' e 
similari per ubicazione-, per numero ed am-

piezza di vani e per altre caratteristiche loca-
tive. Gli appartamenti di lusso avevano, in 
relazione agli appartamenti comuni, un prezzo 
diverso anche prima del 1940. La revisione 
sarà fatta appunto in base ai suddetti criteri. 

BACCI insiste nel suo emendamento ag-
giuntivo al comma terzo dell'articolo 4. 

PRESIDENTE pone a partito gli emenda-
menti presentati all'articolo 4, nel senso di 
sostituire al comma primo, alla parola « esclu-
sa » la parola « negata » e di sostituire i commi 

.secondo e terzo con i seguenti : 
« Tuttavia coloro che abbiano acquistato la 

proprietà dell 'immobile dopo la data di pub-
blicazione del presente decreto non potranno 
opporsi alla proroga della locazione in corso 
per il motivo, indicato al n. 2 del presente ar-
ticolo. 

« Parimenti il locatore non potrà opporsi 
alla proroga della locazione in corso per il 
suddetto motivo di cui al numero 2 del pre-
sente articolo nei riguardi del conduttore 
in ..servizio militare presso un reparto mo-
bilitato », 

{Sono approvati). 
BACCI osserva che non si è risolto ancora 

il problema del locatore richiamato alle armi 
e che rimane ancora il dubbio per quanto ri-
guarda il trattamento disparato nei confronti 
del proprietario del locale destinato ad uso 
negozio che non si sa che cosa possa fare nei 
confronti del conduttore, quando gli occorre 
di avere questo locale per uso proprio. 

PUTZOLU; Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, fa notare che su quest'ul-
timo punto ha • già parlato in precedenza e 
perciò non ritiene di aggiungere altro. Per 
quanto riguarda la situazione fra il locatore 
e l ' inquilino richiamati alle armi, rileva che 
si versa in una di quelle situazioni nelle 
quali sono in due ad avere ragione. È estrema-
mente difficile risolvere questi casi nel senso 
di dare piena soddisfazione~ all 'uno nei con-
fronti dell 'altro: uno dei due deve essere il 
sacrificato. Bisogna allora vedere se è possi-
bile fare un raffronto, vedere cioè se 'non vi 
sia qualche elemento che milita a favore del-
l 'uno più che dell'altro. Essi sono entrambi 
in servizio per la Patria, cioè in una situa-
zione che merita di essere considerata con 
particolare favore per entrambi.-

In favore del proprietario milita quella 
considerazione per cui bisogna al proprieta-
rio stesso (sempre quando ciò possa conciliarsi 
con una situazione di pubblico interesse) fare 
un trattamento di preferenza. Però a favore 
dell'inquilino militano altri elementi che in fa-
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vore del proprietario non si possono invocare. 
Intanto l'inquilino è già nella casa, mentre il 
proprietario deve mandar vìa l'inquilino per 
insediarsi in quella casa. Poi vi è anche da 
considerare che si presume, in un certo senso, 
che chi è proprietario di casa sia benestante 
e quindi persona che possa più validamente 
affrontare la situazione, mentre l'inquilino 
sarà presumibilmente meno benestante o ad-
dirittura un povero, ed anche questi elementi 
militano a favore dell'inquilino per cui è 
bene che egli sia preferito. Ciò stante, non ri-
tiene che sia da apportarsi alcuna modifica 
al decreto, nel senso desiderato dal camerata 
Bacci. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico del disegno di legge emendato. 

(È approvato)> 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Proventi 
delle cancellerie giudiziarie. (Approvato 
dal Senato). (1982) 
MAGGI, Relatore, riferisce che col disegno 

di legge in esame si dispone'anzitutto l'abo-
lizione, a partire dal 1° luglio 1942-XX, della 
quota di concorso da parte dei Tribunali e 
delle Preture nella. spesa occorrente per il 
pagamento degli stipendi al personale degli 
uscieri giudiziari. Inoltre, gli- uffici delle can-
cellerie vengono autorizzati a percepire dal 
21 aprile 1942-XX i diritti stabiliti • nella ta-
bella unita al disegno di legge stesso. L 'im-
porto di tali diritti costituisce provento di 
cancelleria. Apposite norme ministeriali ne 
regoleranno la riscossione e la ripartizione. 
Propone l'approvazione del disegno di legge. 

PANEPINTO osserva che non si intende 
perchè questa legge debba avere effetto re-
troattivo. A- suo avviso ciò porterà a degli 
inconvenienti, perchè i diritti che si sono ri-
scossi secondo la vecchia legge dovranno es-
sere riveduti e tutti quelli non riscossi do-
vranno essere percepiti con decorrenza dal 
21 aprile. Qualora, per evitare i detti incon-
venienti, ciò non dovesse essere fatto, sarebbe . 
inutile dire che la legge entra in vigore dal 
21 aprile 1942-XX. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, ricorda che questa legge è 
strettamente collegata con l'entrata in vigore 
del Codice civile ed il punto di partenza perciò 
deve essere il 21 aprile 1942-XX. Se vi saranno 
delle situazioni da aggiornare, <*vi provvede-
ranno gli avvocati ed i cancellieri in sede di 
applicazione, come sempre si è fatto. 

PANEPINTO fa notare che la questione 
degli arretrati porterà un lavoro non indiffe-
rente per le cancellerie. 

MAGGI osserva che siccome sono aperte 
ancora tutte le cause, i procuratori, quando 
andranno a fare i conti, pagheranno anche gli 
arretrati. 

VISCONTI rileva che mentre la. misura 
delle, voci indicate nella tabella allegata varia 
da ufficio ad ufficio., questa misura rimane 
perfettamente eguale per le Preture ed i Tri-
bunali. • Non vede la ragione di questa egua-
glianza, essendo noto che le Preture hanno 
un movimento di affari assai • maggiore di 
quello dei Tribunali, mentre le spese di uf-
ficio dei Tribunali sono superiori a quelle 
delle Preture. A suo avviso, bisognerebbe 
maggiorare almeno di una lira le voci della 
tabella relativamente ai Tribunali. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia,/ obbietta che bisogna consi-
derare che vi sono Preture che hanno un vo-
lume di affari maggiore ed altre un volume 
di affari minore. Ad un maggior numero di 
affari corrisponde però un maggior numero 
di cancellieri e di personale in genere e quindi, 
una perequazione c'è sempre. 

PANEPINTO osserva, in riguardo' al n. 5 
della tabella allegata, che essendo ivi detto 
« Tale diritto è dovuto per ogni parte che co-
stituisca o comparisca, ecc.» ciò importerebbe 
che ogni parte costituita in giudizio dovrebbe 
fare un deposito da cui prelevare le relative 
spese e ciò creerebbe un maggiore aggravio 
al servizio di cancelleria e una maggiore dif-
ficoltà pratica, nei riguardi di tutte le altre 
parti in giudizio. All'uopo si potrebbe di-
sporre che i diritti così previsti possano essere 
prelevati dall'unico deposito già eseguito dal-
l'attore, tenendone conto nella liquidazione 
finale delle spese, a prescindere dall'esito del 
giudizio. 

Per quanto riguarda il n. 6, trova che biso-
gnerebbe che si facesse specifico riferimento 
al registro generale per gli affari relativi ai 
giudizi, al registro generale per gli affari da 
trattarsi in camera di consiglio, ed al registro 
generale delle esecuzioni. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, fa notare-che si tratta di 
modalità pratiche di attuazione e in sede am-
ministrativa Si potrà esaminare se sia il caso 
di adottare la soluzione proposta dal camerata 
Panepinto in riguardo al n. 5. Per quanto ri-
guarda il punto 6, assicura che si terrà conto 
della richiesta dello stesso camerata, quando 
verranno stabilite le norme ministeriali in 
base . all'articolo 3. 
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PRESIDENTE fa presente che il disegno 
di legge è stato già approvato dal Senato e 
che quindi non sarebbe opportuno rimandarlo 
a quella Commissione per emendamenti che 
non siano di assoluta necessità. 

Pone a partito gli articoli del disegno di 
legge con le tabelle allegate. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

( Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Estensione 

della liberazione condizionale ai condan-
nati a pena non superiore ai 5 anni. (Ap-
provato dal Senato). (1983) 
MADIA, Relatore, fa presente che attual-

mente, la liberazione condizionale, per l'arti-
colo 176 del Codice penale, è applicata sol-
tanto a coloro che abbiano riportato condanna 

. e pena detentiva per un tempo superiore a 
cinque anni e a condizione che abbiano scon-
tato metà della pena e che la pena residuale 
da scontare non sia superiore a cinque anni. 
Ugualmente, secondo il Codice penale mili-
tare di pace la liberazione condizionale è ap-
plicata con la condizione che si abbia una 
condanna superiore a tre anni, che si siano 
scontati almeno tre anni e che la pena resi-
duale non superi i tre anni. 

Col provvedimento in esame si estende, il 
benefìcio, per la durata dell'attuale stato di 
.guerra e fino a sei mesi dopo la sua cessa-
zione, a qualsiasi condanna, anche minima. 

.11 disegno di legge, già approvato dal Se-
nato, ha una finalità adeguata al tempo at-
tuale: quella di permettere che tutti possano 
servire la Patria o che possano essere adibiti 
alla produzione. Quindi, il provvedimento è 
da approvarsi. Chiede soltanto qualche chia-
rimento circa le modalità con cui questa li-
berazione condizionale può essere concessa. 
L'articolo unico del disegno di legge richiede 
che debbano concorrere le altre condizioni 
volute dalla legge le quali consistono. nel-
l'avere avuto buona condotta in carcere e nei-
ì'aver risarcito la parte civile. L'aver scontato 
la metà della pena o i tre quarti se il condan-
nato è recidivo, costituisce un termine piuttosto 
che una condizione. Ma, riguardo ai termini, 
non si possono prendere quelli dell'arti-
colo 176 del Codice penale, il quale stabilisce 
un termine residuale che, nei casi contem-
plati dalla nuova legge, non vi può essere, 
perchè si tratta di condanne minori. Chiede 
perciò se si debba intendere che la libera-
zione può essere concessa senza tener conto di 

alcun periodo di pena scontata o da scontarsi, 
oppure che debba essere scontata la parte di 
pena secondo il disposto dell'articolo 176. In 
questo secondo caso, sarebbe bene precisarlo, 
senza- fare il riferimento generico al detto ar-
ticolo 176. 

Osserva poi, in riguardo ai reati annonari, 
per i quali il Duce recentemente ha affermato 
che non vi sarà amnistia, che se non si pone 
nessuna limitazione in proposito, detti reati 
possono essere, sia pure teoricamente, com-
presi nella disposizione del disegno eli legge. 
Si domanda se ciò sia opportuno ed anche per 
questo chiede un chiarimento. 

PACE NICOLA trova che il dubbio del ca-
merata Madia non ha ragione d'essere. Se 
si tiene ben presente l'articolo 176 del Codice 
penale, ben si vede che sono stabilite, fra le 
altre, queste condizioni : che il condannato 
abbia scontato la metà della, pena o i tre 
quarti, se recidivo, e che la pena residuale da 
scontare non sia superiore ai 5 anni. Poiché 
nel provvedimento, in esame è richiamato Var-
ticolo 176 del Codice penale, è chiaro che debba 
concorrere con le altre condizioni volute dalla 
norma stessa, anche quella del periodo di 
pena espiata. 

L'osservazione del camerata Madia è cal-
zante per quanto riguarda la residuale pena 
da scontare. È indubbio che, se si estende 
l'istituto anche a condanna non superiore ai 
5 anni, non si può fare più riferimento alla 
pena residua da espiare prevista dal menzio-
nato articolo 176, che prevede la liberazione 
condizionale per le condanne a pene supe-
riori ai 5 anni. Trova quindi inutile fare un 
preciso riferimento alla pena residua da 
espiare, non potendovi esser dubbio circa la 
interpretazione da darsi alla disposizione del 
disegno di legge, che cioè il termine di pena 
espiato dev'essere, senza ulteriore determina-
zione, quello prescritto dal detto articolo 176. 

Circa i .reati annonari, osserva che non è 
detto che ai condannati per questi reati debba 
venire obbligatoriamente applicata la libera-
zione condizionale. Si tratta di una potestà 
di cui il Ministro di grazia e giustizia può 
avvalersi nel suo potere discrezionale, e quindi 
concederà la liberazione condizionale nei casi 
in cui lo crederà opportuno. 

PANEPINTO intende fare una raccoman-
dazione di carattere pratico. Attualmente, per 
concedere la liberazione condizionale, è ri-
chiesto, tra l'altro, la copia della sentenza, il. 
certificato penale e le informazioni della Regia 
Questura e dei Reali Carabinieri. Per l'attua-
zione del presente provvedimento, riterrebbe 
più opportuno che si omettesse questa richie-
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sta. La pratica richiede un lasso di tempo 
così lungo, che il benefìcio a volte non po-
trebbe essere goduto. Stante che il luogo dove 
il condannato espia la sua pena è spesso molto 
distante da quegli altri da cui devono essere 
richiesti i documenti predetti, prima che que-
sti arrivino passerebbe tanto tempo che non si 
conseguirebbe la finalità pratica che il prov-
vedimento vuole perseguire. Peraltro, per i 
richiamati sotto le armi, si richiede sempli-
cemente la cartolina precetto, per poter es-
sere liberati e prestare servizio militare. Di 
converso, c'è la cartella biografica, il mo-
dello 30, il parere del Giudice di vigilanza ed 
il rapporto del Consiglio di disciplina del car-
cere. Da tali documenti si avrebbero tutti gli 
elementi per potere stabilire se il condannato 
possa avere la liberazione condizionale, senza 
ricorrere a quelle lungaggini. Del resto, dato 
che si è abbassato il limite minimo di pena 
di cinque anni, senza stabilire un limite 
nuovo, ordinariamente si tratta di reati di 
poca entità. Si tratterebbe in genere di pene 
poco rilevanti e di soggetti delinquenti in 
linea di massima non eccessivamente perico-
losi. Perciò, la procedura dovrebbe essere li-
mitata in modo da rendere più rapida possi-
bile l'attuazione della concessione della libe-
razione condizionale. Chiede che. si voglia 
tener conto di questa sua raccomandazione. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, assicura che il Ministero 
non mancherà di tenere in considerazione la 
raccomandazione del camerata Panepinto. Os-
serva soltanto che in provvedimenti di que-
sto genere bisogna procedere con gli occhi 
aperti e non ci si può rimettere al giudizio 
di altri. Il Ministero rivendica a sè il diritto 
ed il dovere di esaminare a fondo queste pra-
tiche, come ha fatto per il. passato, perchè 
data l 'attuale estensione, questo istituto, che 
per il passato, ha dato magnifica prova, Viene 
ad assumere una particolare estensione che 
impone cautele particolari. Bisogna procedere 
con estrema ponderatezza, per non ammet-
tere nella vita civile persone non meritevoli. 
Con questa riserva, promette che esaminerà la 
raccomandazione con la dovuta attenzione. 

Al Relatore, camerata Madia, fa osservare 
che l'articolo unico del disegno di legge fa 
riserva del concorso delle altre condizioni vo-
lute dall'articolo 176 del Codice penale, per-
chè la liberazione condizionale possa essere 
concessa. 

Queste condizioni sono : 
1°) che sia stata scontata la parte di 

pena come lo stesso articolo prescrive; 

2°) che il condannato abbia dato prova 
costante di buona condotta; 

3°) che abbia adempiuto alle obbliga-
zioni civili derivanti dal reato. 

È naturale che le condizioni per le quali 
si fa riserva siano le condizioni possibili, 
quelle cioè che possono trovare applicazione 
in relazione alla situazione particolare che 
la nuova disposizione contempla. Non si può 
quindi richiedere che il rimanente della pena 
non sia superiore ai 5 anni, perchè il presup-
posto è che la pena non sia superiore ai 5 anni. 
Questa è condizione di impossibile attuazione 
in questa particolare" situazione; ma resta 
chiaro che debba valere la condizione che sia 
stata scontata la pena ai sensi del ricordato 
articolo 176. 

VISCONTI rileva che l'istituto della libe-
razione condizionale viene perfezionato con 
questo provvedimento, anche se soltanto in 
relazione all'attuale periodo di emergenza. 
Sino ad oggi stava di fatto che un condan-
nato, per esempio, alla pena di sei anni di 
reclusione, quando avesse scontato la metà 
o i tre quarti, se recidivo, poteva ottenere la 
liberazione condizionale, di fronte, invece, 
ad un condannato ad una pena minore, per 
esempio a cinque anni, che era tenuto a scon-
tare la pena interamente. Ora, la relazione che 
accompagna il disegno di legge parla di ne-
cessità del tempo di guerra di accentuare la 
produzione del Paese. Se questa è la ragione 
che ha ispirato il legislatore nel dettare la 
norma di legge, pensa e fa voti che questa 
norma debba entrare, così perfezionata, a 
fare parte del sistema del nostro codice, per-
chè anche dopò la guerra, per i problemi al-
trettanto gravosi che si ricollegano a tale pe-
riodo, vi sarà bisogno di richiedere al Paese 
una produzione più intensa. 

PUTZOLU, Sottosegretario di Stufo per la 
grazia e giustizia, non esclude che questo 
possa avvenire. Con questo provvedimento si 
intende compiere un esperimento; se l'espe-
rimento darà risultati favorevoli, potrà esa-
minarsi se convenga che l'istituto entri a far 
parte, in via normale, dell'ordinamento posi-
tivo penale italiano. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
PUTZOLU, Sottosegretario di Stato per la 

grazia e giustizia, fa presente che il provve-
dimento è stato preso di concerto col Mini-
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stro dell'Africa Italiana e così deve intendersi, ' 
sebbene nella stampa degli atti parlamentari 
ne sia stata omessa la menzione per errore 
tipografico. 
Discussione del disegno di legge: Parziale 

reintegrazione al capitolo di spesa del 
Ministero di grazia e giustizia dell'importo 
delle forniture eseguite negli istituti di 
prevenzione e di pena su richiesta delle 
pubbliche amministrazioni e dei privati. 
(2005) 
MAGGI, Relatore, riferisce che l'azienda 

industriale carceraria ha, nel bilancio del 
Ministero di grazia e giustizia, uno speciale 
capitolo di spesa per fornirsi della materia 
prima che i carcerati lavorano. È però ri-
sultato che, potendo i carcerati lavorare e 
rendere molto di più. la cifra stanziata nel 
capitolo di spesa del suddetto Ministero viene 
ad essere esigua per poter sfruttare in.pieno 

questa capacità produttiva. Si sarebbe po-
tuto aumentare questa cifra, ma non si è 
entrati in quest'ordine di idee, per il motivo 
che si sarebbe resa indisponibile una som-
ma troppo rilevante ed utile, invece, per altri 
fini. Ed allora, per risolvere il problema del-
l'acquisto delle materie prime occorrenti per 
poter eseguire sollecitamente le commissioni, 
si è disposto che le Amministrazioni pubbli-
che e i privati che commissionano forniture 
all'Amministrazione carceraria dovranno ver-
sare anticipatamente almeno l'80 per cento del 
prezzo dell'ordinazione. 

Trova opportuno il provvedimento e ne 
propone senz'altro l'approvazione. 

PRESIDENTE pone a partito gli articoli 
del disegno di legge. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
La riunione termina alle 13. 
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ALLEGATO 

• . . . . » -
TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 marzo 1942-XX, n. 200, contenente 
norme sugli affitti degli immobili urbani. 
(1958) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge ir Regio decreto-legge 
24 marzo 1942-XX, n. 200, contenente norme , 
sugli affitti degli immobili urbani, con le se-, 
guenti modificazioni: 

Air articolo comma dopo le parole: 
immobili urbani, sono aggiunte le altre: a qua-
lunque uso destinati. 

Allo stesso articolo, comma 3°, alle parole: 
Contro le. decisioni, sono sostituite le altre: 
Contro i provvedimenti. 

Allo stesso articolo è aggiunto, in fine, il 
seguente comma: 

Il canone di affitto comunque determinato 
rimane soggetto alle norme del Regio decreto-
legge 12. marzo 1941-XIX, n. 142. 

AlVarticolo 2, alla parola: regolarmente, è 
sostituita Valtra: normalmente. 

AlV articolo 3, alle parole: della decisione, 
sono sostituite le altre: dei provvedimenti. 

AW articolo 4, comma 1°, alla parola: 
esclusa, é sostituita Valtra: negata. 

Allo stesso articolo, i commi 1° e 3° sono 
sostituiti con i seguenti: 

Tuttavia coloro che abbiano acquistato la 
proprietà dell'immobile dopo la data di pub-

blicazione del presente decreto non potranno 
opporsi alla proroga della locazione in corso 
per il motivo indicato al n. 2°) del . presente 
articolo. 

Parimenti il locatore non potrà opporsi alla 
proroga della locazione in corso per il suddetto 

•motivo di cui al n. 2°) del presente'articolo, nei 
riguardi del conduttore, in .servizio militare . 
presso un reparto mobilitato. 

Proventi delle cancellerie giudiziarie. (1982) 

A R T . 1 . 

La quota, di concorso da parte dei tribu-
nali e delle preture nella-spesa occorrente per 
i lpagamento degli stipendi al personale degli 
uscieri giudiziari, stabilita con l'articolo 161 
del Regio decreto 28 dicembre 1924* n. 2271, 
è abolita dal 1° luglio 1942-XX'. 

- ' A R T . 2. . 

Gli uffici delle cancellerie .sono autorizzati 
a percepire dal 21 aprile 1942-XX i diritti 
stabiliti nella tabella allegata alla .presente, 
legge. 
. Sui. diritti derivanti dalla tabella stessa 

si applicano le prescritte ritenute d'imposta, 
da versare alla Tesoreria. 

L'importo" di tali diritti costituisce pro-
vento di cancelleria. 

, - A R T . 3. 

Le modalità.per la riscossione e.la riparti-
zione dei proventi di cancelleria saranno 
regolate da apposite norrri,e> d'intesa' col Mi-
nistro delle finanze. ; 
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ALLEGATO. 

TABELLA DEI DIRITTI SPETTANTI ALLE CANCELLERIE 
DEGLI UFFICI GIUDIZIARI DEL REGNO. 

1. — Diritto di copia e di autenticazione di atti civili e penali: per ogni pagina. L. 1 —-
2. -— Idem, nelle controversie in materia di previdenza e di assistenza obbliga-

torie e per quelle del lavoro superiore alle lire 2,000: per ogni pagina » 0.50 
3. — Diritto "di originale per tutti gli atti, provvedimenti e certificati giudiziari. 

iscritti a registro cronologico:-
per le conciliazioni . .... . . . . . . •. .̂. . . ' . » 1 — 
per le preture e i tribunali . . . . . , . . . » 2 — 
per le Corti d'appello . . . » 5 — 
per la Corte di cassazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » '8 — 

4. — Diritto per ogni fascicolo di affare civile, da formare ai termini di legge: 
per le conciliazioni. » I — 
per le preture e i tribunali . » 2 — 
per le Corti d'appello e la Corte di cassazione . . . . . . . . . . » 4 — 

5. — Diritto per ogni comunicazione, pubblicazione, adempimento e per ogni 
altra prescrizione di legge, da farsi d'ufficio; 
- per le conciliazioni . , . . - . . . . . . . ... . . . . . » 0.80 

per le preture e per i tribunali » 1.50 
per le Corti d'appello e la Corte di cassazione . . . . . . . . . . » 3—-

Tale diritto è dovuto per ogni parte che si costituisca o compa-
risca. Più parti aventi unico interesse corrispondono un solo diritto, 

6. — Diritto di registrazione, trascrizione ed iscrizione ipotecaria: per ogni pra-
tica . , . » 5 — 

7. — Idem per le vendite esattoriali relative a debiti di imposte dirette . . . » 3—-
8. — Diritto per la prima vidimazione dei libri di commercio, e di quelli tenuti 

da società, associazioni, fondazioni, ecc., compresi i copialettere: 
a) se il registro non supera le pagine 100 . . . . . . . . . . . . » 5 — 
b) per ogni 100 pagine, successive o frazioni » 2 — 9. —- Diritto di ricerca e visione di atti o fascicoli relativi ad affari civili e penali. 

o a Cause civili definite o estinte da oltre l'anno: 
a) quando sia indicato con precisione l'anno cui si riferisce l'atto 

o il fascicolo » 2 — 
b) quando non sia fornita alcuna indicazione, per ciascun anno di 

ricerche successive al primo . . . . » 1 — 
10. — Diritto di urgenza per il rilascio di copia e certificati: 

a) per le copie dà rilasciarsi entro due giorni: per ogni pagina . . » 0.70 
b) per ogni certificato, esclusi quelli del casellario, da rilasciarsi entro 

un giorno » 3 — 
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Estensione della liberazione condizionale ai 
condannati a pena non superiore ai cinque 
anni. (1983) 

A R T I C O L O U N I C O . 
Durante l 'at tuale stato di guerra e sino 

a sei mesi dopo la sua cessazione, la libera-
zione condizionale preveduta dall'articolo 176 
del Codice penale può essere concessa, con-
correndo le altre condizioni volute dalla legge, 
anche a coloro che sono stati condannati ad 
una pena detentiva non superiore a cinque 
anni. 

Durante il suddetto periodo la liberazione 
condizionale preveduta nell'articolo 71 del 
Codice penale militare di pace può essere 
concessa anche ai condannati a pena mili-
tare per un tempo non superiore a tre anni. 

Parziale reintegrazione al capitolo di spesa del 
Ministero di grazia e giustizia dell'importo 
delie forniture eseguite negli istituti di pre-
venzione e di pena su richiesta delle pub-
bliche Amministrazioni e dei privati. (2005) 

A R T . 1 . 

zione carcerària debbono versare anticipa-
tamente in tesoreria una parte del prezzo, 
non inferiore all'80 per cento, con imputa-
zione ad apposito capitolo del bilancio del-
l 'entrata. 

A R T . 2 . 

Le spese per il. servizio delle industrie 
negli istituti di prevenzione e di pena faranno 
carico ad apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero di grazia e giustizia. 

Lo stanziamento di detto capitolo potrà, 
nel corso di ciascuna gestione, essere inte-
grato, con decreti del Ministro delle finanze, 
fino a raggiungere l ' importo corrispondente 
all'80 per cento dell 'ammontare dei versa-
menti di.cui al precedente articolo 1. 

A R T . 3 . 

Le disposizioni di cui agli articoli prece-
denti si applicano anche all 'Amministrazione 
carceraria per le forniture di casermaggio ad 
uso dell 'Amministrazione medesima e per 
l 'azienda domestica. 

Le Amministrazioni pubbliche, e i .privati 
che commissionano forniture all 'Amministra-




